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SOCIALE 

PREMESSA 

L'Inpdap con Circolare n. 21 del 29-3-96, pubblicata sulla GU del 12-4-96, ha fornito 

le prime disposizioni concernenti l'applicazione dell'art.2 comma 12 della Legge n. 

335/95 che estende il regime della pensione di inabilità, di cui alla legge 12 giugno 

1984 n. 222, al comparto del pubblico impiego. 

Con l'emanazione del Decreto 8 maggio 1997 n. 187, pubblicato sulla GU n. 150 del 

30 giugno 1997, il Ministero del Tesoro, di concerto con il Ministero per la Funzione 

Pubblica e con il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, ha ora indicato le 

relative modalità applicative. 

L'art. 2 comma 12 della Legge 8 agosto 1995 n. 335 prevede, con effetto dall'1-1-96, 

per i dipendenti delle Amministrazione pubbliche di cui all'art.1 del decreto 

Legislativo 3-2-93 n. 29, iscritti alle forme di previdenza esclusive dell'Assicurazione 

Generale Obbligatoria, nonché per le altre categorie di dipendenti iscritti alle predette 

forme di previdenza, il diritto a conseguire un trattamento pensionistico, da calcolare 

in misura pari a quello che sarebbe spettato all'atto del compimento dei limiti di età 

previsti per il collocamento a riposo, nei casi in cui la cessazione dal servizio sia 

dovuta ad infermità non dipendenti da causa di servizio per le quali gli interessati si 

trovino nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività 

lavorativa. 



DESTINATARI 

La normativa in esame si applica al personale cessato dal servizio a decorrere dall'I-I­

96 (ultimo giorno di servizio 31-12-95) il cui trattamento di pensione è disciplinato: 

• dal DPR 29-12-73 n. 1092 e successive modificazioni ed integrazioni (dipendenti 

civili e militari dello Stato ivi compresi i dipendenti delle Ferrovie dello Stato S.P.A. 

e dipendenti di altre aziende privatizzate, ma disciplinate dallo stesso D.P.R.) e dalle 

disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 9-8-67 n.1417 e 

successive modificazioni ed integrazioni (dipendenti dell'Ente Poste Italiano); 

• dalla Legge 11-4-55 n. 379 e successive modificazioni ed integrazioni (dipendenti 

degli enti locali, insegnanti di asilo e scuole elementari parificate); 

• dalla Legge 6-7-39 n. 1035 e successive modificazioni ed integrazioni (personale 

sanitario); 

• dalla Legge 27-4-81 n. 167 e succeSSIve modificazioni ed integrazioni (Ufficiali 

giudiziari e coadiutori); 

Rientrano tra i destinatari della suddetta norma i dipendenti che, pur appartenendo ad 

enti che hanno perso la natura giuridica pubblica, hanno comunque mantenuto 

l'iscrizione a forme di previdenza esclusive dell'Assicurazione Generale Obbligatoria. 

REQUISITI 

Il diritto alla pensione di inabilità cosÌ come disciplinata dall'art.2 comma 12 Legge n. 

335/95 spetta alle seguenti condizioni: 

l) possesso di un'anzianità contributiva di cinque anni di cui almeno tre nel 

quinquennio precedente la decorrenza del trattamento pensionistico; concorrono 



alla formazione della suddetta anzianità, eventuali periodi computati ai sensi dell'art.
 

1 L. 274/91, riscattati o ricongiunti presso questo Istituto.
 

Per i lavoratori non vedenti , i suddetti requisiti contributivi vanno ridotti nella
 

misura di 1/3 secondo quanto stabilito dall' art. 2 Legge 4-4-52 n. 218.
 

2) risoluzione del rapporto di lavoro per infermità non dipendente da causa di
 

servizIo;
 

3) riconoscimento dello stato di assoluta e permanente impossibilità a svolgere
 

qualsiasi attività lavorativa conseguente ad infermità non dipendente da causa di
 

servIzIO.
 

Si ritiene utile preCIsare che la cessazIOne dal servIzIo per "infermità" costituisce
 

requisito fondamentale per inoltrare un'istanza ai sensi dell'art. 2 comma 12 L.
 

335/95; qualora l'iscritto sia cessato per cause diverse ma successivamente sia stato
 

acquisito un verbale di visita medico collegiale rilasciata dalle competenti
 

Commissioni USL attestante uno stato di inabilità, sia relativa che assoluta a qualsiasi
 

proficuo lavoro, riferita alla data di cessazione dal servizio, viene fatta salva la
 

possibilità di presentare nuova istanza ai sensi del citato articolo 2.
 

Va evidenziato che l'iter procedurale di seguito illustrato non riguarda i dipendenti
 

del comparto statale, per i quali si dovrà attendere l'emanazione di apposite
 

disposizioni da parte della Ragioneria Generale dello Stato - IGOP.
 

FASE ISTRUTTORIA 

Il riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 335/95 è 

subordinato alla presentazione di apposita domanda da parte dell'interessato, secondo 

lo schema allegato 1; tale possibilità non è concessa, peraltro, agli eventuali superstiti 

dell' iscritto. 



A tale istanza andrà allegato un certificato medico attestante lo stato di inabilità 

assoluta e permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa (allegato 2). 

La presentazione della domanda non è subordinata ad alcun termme perentorio, 

trattandosi di diritto soggettivo concernente le primarie esigenze di sostentamento 

dell'interessato. 

Tuttavia, poiché ai fini dell'attribuzione della pensione di inabilità ai sensi dell'art. 2 

comma 12 L.335/95 è indispensabile il possesso di un'anzianità contributiva di cinque 

anni di cui almeno tre nel quinquennio precedente la decorrenza del trattamento 

pensionistico, si deduce che l'istanza non può essere presentata dopo i due anni dalla 

cessazione dell'attività lavorativa. 

L'interessato che abbia in corso un Iter per il riconoscimento di una penSIOne 

privilegiata, può cautelativamente presentare domanda per il trattamento 

pensionistico di inabilità in esame; la suddetta istanza verrà accolta con riserva di 

avvio del procedimento di dispensa per inabilita ai sensi del citato art. 2 solo qualora 

non sia stata riconosciuta la causa di servizio. 

In conformità ai principi generali in materia dei procedimenti avviati su istanza di 

parte, è fatta salva la possibilità di regolarizzare eventuali domande incomplete o non 

conformi al modello predisposto, non compromettendo la validità giuridica delle 

ongmane Istanze. 

La domanda, corredata di certificato medico, deve essere presentata 

all'amministrazione presso la quale il dipendente o ex dipendente presta o ha prestato 

l'ultimo servizio. 

A tale proposito si suggerisce agli enti datori di lavoro, qualora debbano procedere 

all'accertamento delle condizioni di salute e della sussistenza di eventuali cause di 

assoluta e permanente inabilità a svolgere qualsiasi proficuo lavoro, di invitare il 

dipendente a inoltrare domanda ai sensi del citato art. 2 comma 12 L. 335/95. 



Per analizzare le ulteriori fasi del procedimento istruttorio occorre distinguere 

diverse ipotesi: 

A) Domanda presentata dal dipendente in attività di servizio. 

L'amministrazione di appartenenza, una volta acqUisita l'istanza di penSiOne di 

inabilità presentata ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 335/95, verifica la sussistenza dei 

requisiti contributivi minimi richiesti (5 anni di cui almeno tre nell'ultimo 

quinquennio). 

Se il dipendente risulta in possesso dell'anzianità contributiva prescritta, l'ente datore 

di lavoro provvede all'inoltro dell'istanza alla sede provinciale Inpdap e, 

contestualmente, dispone l'accertamento sanitario dello stato di infermità presso le 

Commissione Mediche degli Ospedali Militari territorialmente competenti. 

In carenza dei suddetti requisiti, l'amministrazione di appartenenza invierà alla sede 

Inpdap la domanda di pensione corredata da apposita certificazione dei servizi resi 

(modello 98.2) e sarà di competenza di questo Istituto respingere la domanda con 

formale provvedimento. 

B) Domanda presenta dall'iscritto successivamente alla risoluzione del rapporto 

di lavoro. 

In questa ipotesi, l'amministrazione di appartenenza Q'ultima presso la quale 

l'interessato ha prestato attività lavorativa) si limiterà ad inviare la domanda alla sede 

provinciale Inpdap avendo cura di allegare, oltre al certificato medico, la 

documentazione attestante lo stato di servizio dell'ex dipendente, copia dell'eventuale 

modello di acconto 755/R o 755/M, evidenziando il motivo della cessazione. 



Questo Istituto, una volta verificato il possesso dei requisiti contributivi minimi ed 

accertato che la risoluzione del rapporto di lavoro sia avvenuta per infermità non 

derivante da causa di servizio, provvederà ad inoltrare l'istanza alla Commissione 

Medica istituita presso gli Ospedali Militari territorialmente competenti; in carenza 

dei suddetti requisiti, respingerà con provvedimento formale la domanda di pensione 

di inabilità. 

C) Domanda presentata dall'interessato, successivamente deceduto. 

In via preliminare, si ribadisce che l'istanza deve essere comunque stata presentata 

dall'iscritto, in quanto tale facoltà non è riconosciuta ad eventuali superstiti. 

Se il decesso è avvenuto in attività di servizio, l'amministrazione di appartenenza, in 

presenza dei requisiti contributivi minimi richiesti (5 anni di cui almeno tre 

nell'ultimo quinquennio), provvederà ad avviare comunque l'iter procedurale, cosÌ 

come indicato al punto sub A), informando la Commissione Medica degli Ospedali 

Militari dell'avvenuto decesso; contestualmente, predisporrà il trattamento 

provvisorio indiretto ai sensi di quanto disposto dall'art. 1 comma 41 L. 335/95. 

Resta inteso che la cessazione dal servizio per "morte" non preclude la possibilità di 

riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 335/95. 

In carenza dei suddetti requisiti contributivi, l'ente datore di lavoro invierà alla sede 

Inpdap la domanda di pensione corredata da apposita certificazione dei servizi resi 

(modello 98.2) nonché del certificato di morte e sarà di competenza di questo Istituto 

respingere sia la domanda di pensione di inabilità che di pensione indiretta con 

formale provvedimento. 

Qualora il decesso sia avvenuto dopo la risoluzione del rapporto di lavoro, dovrà 

essere avviato l'iter procedurale secondo le modalità indicate al punto sub B). 



Commissioni Mediche 

L'art. 5 del decreto ministeriale in esame definisce i tempi di attività della
 

Commissione medica e stabilisce i criteri da seguire nella determinazione degli
 

accertamenti sanitari. In particolare meritano di essere evidenziati i seguenti aspetti:
 

1) rispetto del termine perentorio di 60 giorni, dal ricevimento della domanda di
 

inabilità, per comUlllcare all'interessato la data in cui è convocato per gli
 

accertamenti sanitari;
 

2) designazione di un membro relatore, il cui nominativo è comunicato all'interessato
 

all'inizio degli accertamenti sanitari;
 

3) facoltà del Presidente della Commissione Medica di disporre l'esecuzione della
 

visita domiciliare, nei casi di comprovate gravi condizioni di salute dell'interessato,
 

che non gli permettano di recarsi nella sede dell 'Ospedale Militare preposto;
 

4) facoltà attribuita all'iscritto, ove questi lo richieda, assumendosene l'onere a carico,
 

di integrare la Commissione Medica con un sanitario di propria fiducia;
 

5) necessità, per una maggiore trasparenza dell'operato, di inserire a verbale gli
 

eventuali motivi di dissenso di un membro della Commissione rispetto al giudizio
 

espresso dalla maggioranza.
 

Gli accertamenti sanitari si concludono con la redazione, da parte del membro
 

relatore, di un processo verbale che dovrà contenere tutte le informazioni indicate
 

dall'art. 6 comma 1; in particolare si richiama l'attenzione delle Commissioni
 

Mediche ad esprimere esplicitamente il proprio giudizio circa la sussistenza o meno
 

della assoluta e permanente impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa,
 

determinata da infermità che cagionino o abbiano cagionato la risoluzione del
 

rapporto di lavoro, avendo cura di riportare nel verbale l'esatta dizione di legge.
 

Dovrà altresì essere specificato se l'eventuale inabilità riscontrata è determinata da
 

infermità dipendenti o meno da causa di servizio; in caso di coesistenza di infermità
 



dipendenti e non dipendenti da causa di servIzIo, è indispensabile preCIsare se 

l'inabilità è determinata in misura prevalente dalle une o dalle altre. 

La Commissione è tenuta a restituire il verbale cosÌ redatto all'ente richiedente entro 

60 giorni dalla sua definizione; si precisa che per "ente richiedente" si dovrà intendere 

l'amministrazione di appartenenza, qualora l'istanza sia stata presentata dal 

dipendente in attività di servizio ovvero questo Istituto, qualora la domanda sia stata 

inoltrata da iscritto già cessato dal servizio. 

Nell'ipotesi in cui l'interessato non si presenti, senza giustificato motivo, alla visita 

medico-collegiale entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data fissata per gli 

accertamenti, la Commissione restituisce inevasa la pratica dell'iscritto. 

Conclusione iter procedurale 

Ricevuto l'esito degli accertamenti sanitari attestante lo stato di inabilità assoluta e 

permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa, l'amministrazione di appartenenza 

deve provvedere con effetto immediato alla risoluzione del rapporto di lavoro e, 

contemporaneamente, deve inoltrare tutta la documentazione, necessaria per la 

determinazione del trattamento di quiescenza per inabilità, alla sede provinciale 

Inpdap che liquiderà la pensione con procedura di urgenza e priorità assoluta. 

L'ente datore di lavoro non è, pertanto, autorizzato a determinare il trattamento 

provvisorio di pensione per inabilità riconosciuta ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 

335/95, ma si dovrà limitare a predisporre l'acconto di pensione in base al servizio 

effettivamente prestato, senza attribuire alcuna maggiorazione. 

Il trattamento decorrerà dalla data di risoluzione del rapporto di lavoro. 

Le Direzioni Provinciali del Tesoro presso le quali viene ammesso a pagamento il 

trattamento provvisorio di pensione, qualora ne ricorrano le condizioni, dovranno 



procedere all'adeguamento al trattamento minimo pensionistico del regime INPS ai 

sensi dell'art. 2 comma 13 L. 335/95. 

In caso di mancato riconoscimento dello stato di assoluta e permanente inabilità a 

svolgere qualsiasi attività lavorativa, l'Inpdap dovrà emettere il provvedimento di 

diniego della pensione di inabilità. 

In tale ipotesi, l'interessato ha facoltà di chiedere l'avvio del procedimento di 

risoluzione del rapporto di lavoro alle condizioni stabilite dall'art. 13 della Legge 

274/91, nel rispetto delle norme previste dai CCNL. In particolare, gli accertamenti 

concernenti la sussistenza o meno della condizione della inabilità assoluta e 

permanente a qualsiasi proficuo lavoro, dovranno continuare ad essere svolti dalle 

competenti Commissioni Mediche istituite presso le Unità Sanitarie Locali. In caso di 

giudizio favorevole all'interessato, il relativo trattamento pensionistico dovrà essere 

liquidato, previa maturazione di 15 anni (ossia 14 anni, 6 mesi ed 1 giorno) di servizio 

utile, in base all'aliquota corrispondente al servizio reso, senza alcuna ma~~iorazione. 

Si può verificare l'ipotesi che, in presenza di domanda di penSIOne di inabilità 

presentata ai sensi del citato art. 2 comma 12 L. 335/95, la Commissione Medica 

dell'Ospedale Militare esprima un giudizio di inabilità permanente al servizio; in tal 

caso, l'ente di appartenenza può disporre la dispensa dal servizio, senza procedere ad 

ulteriori accertamenti sanitari e determinare il trattamento provvisorio di pensione, 

nel caso in cui l'iscritto sia in possesso dei requisiti minimi contributivi previsti dalla 

previgente normativa per l'inabilità relativa alle mansioni (19 anni, 6 mesi ed 1 

giorno). 

Qualora l'accertamento samtano sia stato richiesto da questo Istituto, in quanto 

l'istanza era stata presentata da iscritto già cessato dal servizio, la sede provinciale 

Inpdap, una volta ricevuto il verbale dalla Commissione Medica degli Ospedali 

Militari attestante lo stato di inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività 

lavorativa, provvederà a liquidare con precedenza assoluta il trattamento 



pensionistico di inabilità ovvero a riliquidare un trattamento di quiescenza già posto 

in essere, maggiorandolo con i benefici previsti dall'art. 2 comma 12 L. 335/95. 

La decorrenza, in tale caso, sarà fissata dallo giorno del mese successivo a quello 

di presentazione della domanda. 

Nell'ipotesi di mancato riconoscimento, l'Inpdap emetterà provvedimento di diniego 

della pensione di inabilità ai sensi del citato articolo. 

Si precisa che qualora l'interessato sia deceduto, il trattamento pensiomstlco di 

inabilità in esame è reversibile nei confronti dei superstiti aventi diritto (art. 1 

comma 2 decreto ministeriale n. 187/97). 

La presentazione della domanda di inabilità è requisito indispensabile ai fini della 

liquidazione del trattamento di quiescenza ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 335/95. 

In carenza di tale istanza, viene fatta salva la possibilità per l'interessato di chiedere 

l'avvio della procedura per la risoluzione del rapporto di lavoro alle condizioni 

stabilite dall'art. 13 della Legge 274/91 e dalle norme previste dai CCNL, cosÌ come 

sopra specificate. 

Allo stesso modo in carenza di apposita domanda presentata ai sensi dell'art. 2 comma 

12 L. 335/95, rimane ferma la normativa di questo Istituto per il conferimento della 

pensione, nei casi di cessazione dal servizio per inabilità relativa alle mansioni svolte, 

sia per quanto riguarda i requisiti contributivi minimi richiesti (19 anni 6 mesi ed 1 

giorno), sia in merito alla decorrenza immediata del trattamento pensionistico (art. 1 

comma 32 L. 335/95) che per quanto riguarda gli organismi preposti agli accertamenti 

sanitari. 



PERIODO TRANSITORIO 

Il comma 3 art. 8 del decreto 8-5-97 n. 187 fa salva la possibilità, per il personale 

cessato dal servizio a seguito di infermità non dipendente da causa di servizio nel 

periodo compreso tra il l °-1-96 e il 30-6-97 (data pubblicazione del decreto 

ministeriale), di accedere alla pensione di inabilità ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 

335/95, previa presentazione della relativa domanda ed espletamento degli 

accertamenti sanitari richiesti per il riconoscimento dello stato di inabilità assoluta e 

permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa. 

In caso di esito favorevole, il trattamento pensionistico di inabilità decorrerà dalla 

data di risoluzione del rapporto di lavoro. 

Se l'iscritto è cessato dal servizio per inabilità assoluta e permanente a qualsiasi 

proficuo lavoro, accertata dalle Commissioni Mediche istituite presso le USL, con il 

requisito contributivo minimo richiesto dalla previgente normativa (14 anni 6 mesi ed 

1 giorno), l'ente datore di lavoro può predisporre il trattamento provvisorio di 

penSlOne senza operare alcuna maggiorazione, ferma restando la possibilità di 

liquidazione, da parte di questo Istituto, del trattamento di quiescenza ai sensi dell'art. 

2 comma 12 L. 335/95 qualora venga riconosciuta l'inabilità assoluta e permanente a 

svolgere qualsiasi attività lavorativa. 

MODALITA' DI CALCOLO 

Il riconoscimento di un trattamento penSlOlllStlCO di inabilità ai sensi dell'art. 2 

comma 12 L. 335/95 comporta l'attribuzione di un "bonus" cosl determinato: 



Dipendenti che alla data del 31-12-95 possono far valere un'anzianità 

contributiva di almeno 18 anni (sistema di calcolo retributivo). 

L'anzianità contributiva posseduta alla data di risoluzione del rapporto di lavoro 

verrà incrementata di un periodo temporale compreso tra la predetta data e quella del 

compimento del limite di età, o di servizio in assenza del limite di età, previsto per il 

collocamento a riposo secondo l'ordinamento di appartenenza. Agli effetti di tale 

maggiorazione è opportuno sottolineare che i limiti di età a cui fare riferimento 

saranno quelli indicati nei Regolamenti Organici dei singoli enti, elevati ai sensi 

dall'art.5 del D.L.vo 503/92 cosÌ come modificati dall'art. 11 della Legge 724/94, in 

vigore al momento della decorrenza della pensione di inabilità. 

Esempio dipendente uomo: 

Limite di età previsto dal R.O. 60 anni 

Data di decorrenza della pensione di inabilità 1-9-97 

Nuovi limiti di età previsti per l'anno 1997 63 anni 

L'anzianità contributiva posseduta dall'iscritto alla data del 1-9-97 andrà incrementata 

degli anni mancanti ai 63. 

In ogni caso non potrà essere computata un'anzianità contributiva superiore a 

quaranta anni. 

TaIe magglOrazlOne inciderà sul periodo temporale utilizzato per il calcolo della 

seconda quota di pensione, di cui all'art. 13 comma 1 lettera b) del D.L.vo 503/92 e la 

relativa aliquota di rendimento è fissata al 2% annuo costante ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 17 comma 1 della legge 724/94, cosÌ come integrato dall'art. 2 

comma 19 della Legge 335/95. Si ricorda che in base a quest'ultima disposizione, 

l'applicazione dell'aliquota costante del 2%, a decorrere dall'1-1-95, non può 

comunque comportare un trattamento pensionistico superiore a quello che sarebbe 

spettato in base alla previgente normativa; in tal caso, si dovrà utilizzare, per il calcolo 

della pensione l'aliquota più bassa prevista dalla Tabella A allegata alla Legge 965/65. 



Dipendenti che alla data del 31-12-95 possono far valere un'anzianità 

contributiva inferiore a 18 anni (sistema di calcolo pro-rata). 

L'ammontare del trattamento pensionistico sarà determinato dalla sommatoria di tre 

distinte quote. 

Le prime due calcolate con il sistema retributivo e quindi con l'applicazione di quanto 

disposto dall'art. 13 D.L.vo 503/92. In particolare, la prima quota sarà calcolata in 

base all'anzianità contributiva maturata al 31-12-92 per la retribuzione annua 

pensionabile percepita l'ultimo giorno di servIZIO, con esclusione del salario 

accessorio; la seconda, moltiplicando la differenza delle aliquote di rendimento 

rilevate in corrispondenza dell'anzianità di servizio al 31-12-95 e al 31-12-92 per la 

retribuzione risultante dalla media delle retribuzioni percepite tra 1'1-1-93 e la data di 

decorrenza della pensione. 

La terza quota, calcolata con il sistema contributivo, corrisponderà al prodotto 

ottenuto fra il montante contributivo individuale (33% della retribuzione annua 

contributiva rivalutata sulla variazione media del PIL fino all'atto dell'ammissione al 

trattamento) maggiorato di una ulteriore quota di contribuzione, per il coefficiente 

di trasformazione relativo ai 57 anni di età, qualora l'iscritto sia di età inferiore. 

Tale ulteriore quota di contribuzione corrisponderà al 33% della retribuzione media 

pensionabile (riferita all'ultimo quinquennio, rivalutata ai sensi dell'art.3, comma 5 

D.L.vo 503/92) e verrà moltiplicata per il numero degli anni intercorrenti tra l'età 

anagrafica posseduta dall'interessato alla data di risoluzione del rapporto di lavoro e il 

raggiungimento del 60° anno di età. 

In ogni caso, l'anzianità contributiva complessiva non può risultare superiore a 40 

anDI. 

L'importo di pensione di inabilità cosÌ determinato, non può superare 1'80% della 

base pensionabile, intesa come media delle retribuzioni, prese a base per il calcolo 

delle prime due quote di pensione. 



La pensIOne di inabilità non può essere, altresÌ, supenore all'ammontare del 

trattamento privilegiato che sarebbe spettato in caso di infermità riconosciuta 

dipendente da causa di servizio. 

Al fine di effettuare tale raffronto, va precisato che per il calcolo del trattamento 

pensionistico privilegiato in un sistema pro-rata, i benefici previsti dall'art. 3 comma 4 

della Legge 26-7-65 n. 965 incideranno proporzionalmente sia sulla parte determinata 

con il sistema retributivo fino al 31-12-95, sia sulla quota di pensione determinata con 

il sistema contributivo. 

Sono fatti salvi, in ogni caso, i trattamenti minimi pensionistici in virtù di quanto 

disposto dal comma 4 dell'art. 2 della legge 12-6-84 n. 222. 

INCOMPATIBILITA' 

Il conferimento di un trattamento pensionistico di inabilità, ai sensi dell'art. 2 comma 

12 L. 335/95, è incompatibile con i compensi per attività di lavoro autonomo o 

subordinato in Italia o all'estero svolti successivamente alla concessione della 

pensione. E' altresÌ incompatibile con l'iscrizione negli elenchi anagrafici degli operai 

agricoli, con l'iscrizione negli elenchi nominativi dei lavoratori autonomi o in albi 

professionali e con i trattamenti a carico dell'assicurazione obbligatoria contro la 

disoccupazione e con ogni altro trattamento sostitutivo od integrativo della 

retribuzione. 

Nel caso in cui si verifichi una delle predette cause di incompatibilità, il pensionato è 

tenuto a darne immediata comunicazione a questo Istituto, che revoca la pensione di 

inabilità. 

Il trattamento pensionistico di inabilità viene altresÌ revocato qualora l'interessato 

recuperi la capacità fisica per lo svolgimento di attività lavorativa. 



Si ritiene opportuno precisare che l'art. 1 comma 189 della Legge 662/96 indicava 

come deroga al regime di incumulabilità tra trattamento pensionistico e reddito da 

lavoro di qualsiasi natura, il conferimento di una pensione di inabilità; a tale 

proposito, con la nota di servizio Indpap n. 539 del 24-2-97, si precisava che per tale 

trattamento pensionistico continuava ad applicarsi il regime previgente in materia di 

cumulo. 

Le novità in materia di incumulabilità introdotte dal decreto ministeriaie 8-5-97 n. 

187 si limitano ai soli trattamenti pensionistici erogati ai sensi dell'art. 2 comma 12 

L. 335/95 e pertanto, rimangono confermate le disposizioni contenute nella legge 

finanziaria n. 662/96 nei casi di conferimento di trattamenti pensionistici per inabilità 

concessi in base alla previgente normativa. 

Si sottolinea, infine, che l'art. 1 comma 43 della Legge n. 335/95 prevede che le 

pensioni di inabilità, di reversibilità o l'assegno ordinario di invalidità a carico 

dell'assicurazione generale obbligatoria, liquidati in conseguenza di infortunio sul 

lavoro o malattia professionale, non sono cumulabili con la rendita vitalizia INAIL 

liquidata per lo stesso evento invalidante. 

Per gli iscritti alle forme esclusive dell'AGO un'eventuale rendita INAIL 

riconosciuta per un qualsiasi evento invalidante è cumulabile con trattamento 

pensionistico di inabilità conferito ai sensi dell'art. 2 comma 12 L. 335/95, dal 

momento che la cessazione non dipendente da causa di servizio costituisce requisito 

fondamentale per la concessione della stessa pensione di inabilità. 

L'art. 11 del Decreto Ministeriale n. 187/97 rinvia, per quanto non espressamente 

previsto, alle disposizioni contenute nella Legge 12-6-84, n. 222. 

Per taluni aspetti, quali ad esempio: 

• il riconoscimento della contribuzione figurativa per tutto il periodo durante il 

quale il richiedente ha usufruito della pensione di inabilità, revocata in seguito a 

recupero della capacità lavorativa, 



• conferimento di un assegno mensile per l'assistenza personale e continuativa, 

• revisione della pensione di inabilità, 

SI fa riserva di fornire ulteriori chiarimenti, non appena termmata la fase di 

concertazione già avviata con la Ragioneria Generale dello Stato - IGOP, i Ministeri 

del Tesoro, per la Funzione Pubblica, del Lavoro e della Previdenza Sociale, al fine di 

una completa armonizzazione della materia trattata, tenendo conto delle peculiarietà 

dei singoli ordinamenti. 



Allegato 1 
(art. 3, comma 3) 

( a mmi n i s t r a z i o ne o ente ) 

11 sottoscritto 

nato a i l residente a 

in servizio presso codesta 

Amministrazione con qualifica di 

CHIEDE 

la pensione di inabilità ai sensi dell'art. 2, comma 12, 

della legge 8 agosto 1995, n.. 335, per infermità non 

dipendente da causa di servizio per la quale si trova nella 

assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi 

attività lavorativa. 

Allega: 

1 )	 certificato medico attestante i l giudizio 

diagnostico dell'infermità riportata e lo stato di 

inabilità assoluta e permanente di svolgere 

qualsiasi attività lavorativa; (1) 

2 )	 cartelle cliniche e documentazione 

medico-ospedaliera; (eventuali) 

IL RICHIEDENTE 

NOTE 

(1) redatto seco~dolo schema dell'allegato 2 al decreto; 



Allegato 2 
(art. 3, comma 3) 

CERTIFICATO MEDICO PER LA CONCESSIONE
 
DELLA PENSIONE DI INABILITA'
 

Cognome e nome , .. 
nat. 'll d' '1'OmICI lat. a . 

.VIa ' . '1 fi l'stato ClVI e................................... g l n . 
Documento di riconoscimento n rilasciato iL . 
dal. . 
Occupazione attuale , . 
data della cessazione dellavoro per . 
Anamnesi remota e prossima:(in particolare evidenza ricoveri ospedalieri)l 

...............................................................................................................................
 . . 

E' titolare di rendita - pensione - indenÌ1izzi ecc .
 
Specificare tipo e percentuale di invalidità .
 

Stato generale: alt. m peso Kg . 
cute, annessi e sistema linfoghiandolare (colorito, callosità, dennatosi, 

ulcerazioni, edemi, neoforrnazioni, fistole, cicatrici, sfregi, 
ecc.) . 

..............................................................................................................................
 

App. cardiovascolare: : . 

..............................................................................................................................
 

..............................................................................................................................
 

l Allegare, se possibile, le cartelle cliniche relative ai ricoveri stessi. 



Polso: 
vasf: 

Respiro: 
.-

Press. Arter: . 
. 

~ 

A 
.. 

pp. respn:atono: 
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. • .. 

App. digerente: 

.. .. .. .. 

. 

.. " IO" 

0." .. 

. 
.. 

. 

E .mIe: (d 'd 'b'l"se e, n UCI 1 Ita, uso di")cmtI ; 

Or ,'gaIllipOCOn00'aCI: ~ . 

App. osteoarticolare: (in particolare evidenza le limitazioni funzionali) .. 

Art · l . . ICO azIom: . 

E ' . di hi .proVVIsto apparecc o proteslco 
..................................................................................., 

Sistema endocrino: 

. 
. 

.. 

Sistema nervoso e psiche: .. 

Occhi e vista: . 
..............................................................................................................................
 

..............................................................................................................................
 

Orecchio e udito: ~ . 



..............................................................................................................................
 

...............................................................................................................................
 

App. urogenitale: . 

. ' .
AlID orgaIll e apparatI: . 

..................................................................................................................................
 

Documentazioni sanitarie esibite dal dipendente (cartelle cliniche - accertamenti 
sarutan , ecc.) . 

· . .Eventuall terapIe pratIcate: . 

Diagnosi: . 

Per la menomazione complessiva dell'integrità psico-fisica accertata e riportata in 
diagnosi, sussistono le condizioni per ritenere che il 
dipendente . 

SI TROVA NELL'ASSOLUTA E PERMANENTE Th.1POSSIBILITA' DI 
SVOLGERE QUALSIASI ATIIVITA' LAVORATIVA. 

Data . 

Timbro del medico (con indirizzo) FIRMA DEL MEDICO 



DETERMINAZIONE DELLA PENSIONE DI INABILITA' IN
 
BASE A QUANTO PREVISTO DAL COMMA 12
 

DELL'ART. 2 DELLA LEGGE 335/1995
 



TRATTASI DI DIPENDENTE COLLOCATO A RIPOSO PER INABILITA' ASSOLUTA E
 
PERMANENTE A QUALSIASI ATTIVITA' LAVORATIVA CON ANNI 21 E MESI 6 DI
 

SERVIZIO AL QUALE SPETTA LA PENSIONE CON IL METODO RETRIBUTIVO PER
 
AVER MATURATO I PREVISTI ANNI 18 DI CONTRIBUZIONE AL 31/1211995
 

ALLEGATI: 

1) Pensione Ordinaria; 
2) Pensione d'Inabilità; 
3) Tabella di raffronto: 

(Pensione di Privilegio; 80% base pensionabille); 
4) Elenco retribuzioni godute. 



- - - -

Mod. s.c. 755/P 

PENS/ONE 

AII'I.N.P.O.A.P. O/i?<i"'NAR/A 

OGGETTO: O Foglio di liquidazione del trattamento provvisorio Ufficio periferico di 
di pensione Gestione autonoma .. .. . 

Via 

C.A.P..O Foglio di riliquidazione del trattamento provviso­

rio di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 

IL PRECEDENTE di. . ) 

denominazione e sede detl'ente codice ente 

-1/'7~_IYE Co,..., (/N.4t:.-E 4/ - ­
A seguito della domanda di pensione delsottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 

con qualifica di . iscritto alla Cassa (1) 

(il cui ordinamento prevede per la pensione massima un'anzianità di 40 anni) 

n. di posizione cognome e nome (2) nato il luogo di nascita 

::I) SERVIZIO 

ARROTONOATO 
CESSATO DAL 

SERVIZIO IL 

ETA' AUA~I 4)i, • : ; 
CES3AZIONE:.. _~ ....~._._ ..... ~.....~!__.!._!.-i....i....J.._L_.i.._i.....;....J 

lo cui famiglia a costituita da 5) MOTIVO DEUA CESSAZIONE 

RE1..AZ10NE DI //V4a/'?/TACODICE FlSCAU *COCNOllE E NQt,lE NATO IL 
PAREIfffiA (7) 

6) ETA· S(J<',lZlO 
L111m TASSATM 

........_...•..._... ...:.... L. .. i. ... ..:.....i_.l....:.... .:.... .:......:._.
 VlGOm AL ::\1/12/92 65" ..{I t:l 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~F-=~=~=~=_=L=.'=~=-=~=~=~=_=L=~=~=_=L=~=__~. acconto a carico dell'Ente 
:: : 

...:....l.... L..i ...L...: ....L...L_l. :....L...L...~_.l ... j .... importo mensile I per il periodo 

da a 
...L...~ .. .:. ...l ....:._:....:._.L_l...l_-:....L.. :....: ....:._ 

...L_. L..l...L.i.... ~ .... ~ ...L_ i. ... l ...,L..i. ...L.. :....1... I 

è stato liquidato il seguente trattamento provvisorio di pensione 

scadenza 

am 

titolare (8) nato il decOlTBnza importo annuo 

jY) tJRE~C-/ />1A/i2/tJ .i3 1 
1 

6 16"6 A ;t 99 /8.1.t-t ~tJo 

su cui gravano, con pari decorrenza, le seguenti ritenute mensili (9) l 
I 

motivo importo i 

riscatto 

art. 2 legge n. 29179 

sowenzione 

concessa da 

TlM8RO Il responsabile 

................................... Ii . .19 ENTE 

RISERVATO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 

n. di iscrizione titolare decorrenza 
importo annuo trattamento 

provvisorio di pensione 

I I 

Impano annuo tnrtt. 
Decon-enza 

Impona annua tratt. 
Decorrenza 

Impana annua tnrtt. 
DecOlTWlZll 

Impono annuo tnrtt. 
Deconwua prow. di pensione prow. di pensione prow. di pensione prow. di pensione 

I I I I I I I I 

su cui gravano, con pari decorrenza, le ritenute mensili sopraindicate 
Il DIRETTORE

li 19 . 

I 



QUADRO I - SERVIZIO UTILE AI FINI DEL DIRITTO 

I 

I 

c',>c,
_E 
~-v."
E&2 
m,O 
(13) 

.Ifo 
360 
J60 
!60 
30 
<fq 

DAL AL VALUTAZ. SERVIZIO 

ENTE PRESSO CUI E' STATO 
or' lO 0,1 ~ o unLE ARROT. COEmCIENTl DIE tn C c: fii c:'­ ~ 

PRESTATO IL SERVIZIO 
o ~ c: .g, E c: 

M 101.. cc AA 101.. RENDIMENTO'0. E o o 

(1 ) (2) (3) (4) 

o) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 

A /1? "'7_ 1\/tE CéJ~e//\/4~.é d/ _ - - - ./! / !r'c9 .!/V.z 19.t /, -:;:;-~ ./fT~ 
, 

! 
, 

I !, , 

I 

i I -nI i 

I I I--I--­, 
I 

i l, I I i 
I 

I I I 
I l, 

I 

I 
I l I I I 

, 
(coeff.tob. "A" l.965/1965)i 

totale a) Vj~ ,;: V~k C;JI1it::'t::' 
b) PERIODI DI SERVIZIO OAL 1/1/1993 AL 31/12/1994 

n 1"1 / J ./ ~/ i(J} YlI.t f/I $-1 ~ ~ $~ 

: ! 1 1- t--t­ 1 I 
I , I I 

! I I I 

SERVIZIO UnLE E ARROTONDATO o)+b) 

totale b) .t­ ~I~ .tl~ (coeff.tob. "A" L.965/1!l65) 

V! ~ ~ /11? t?" -4(/.tCltJ 

c) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1995 IN POI 

Y1 Y1 14 iii ~511) i~ !Q'1 1# 6 ~ 1,4­ ~ 
, 

I 

, 
!I I , 

-------­ 1 '++ I-Ti . 
i !I I i i 

I 

: I" 

I 'I 
i 

I i (ART. 17 L 724/1994)
I 

! 1 \ 
I I 

0.020 -+­ ( o,o~ 2x m ) 
..-

JlI~ :;:; ~ (/tjOI)Ototale c) # ~ 

SERVIZIO UTILE E: t-.RROTONDATO o)+b)+c) (ceff. tab: A" Lo 965/65 e art. 17 L. 724/94) lt/"6::;:::­~ ,6 (J, ).;f13& 
DATI RIEPILOGATIVI 

SERVIZIO AU.A CESSAZIONE ~ anni _-t:..L mesi _f_; com. TAB. "A" L.965/1965 e: ART. 17 L.. 724/1994 ~ 
t)1411~g -

SERVIZIO AL 31/12/1992 = anni .L~: . ....-: com. TAB. "A" L.965/1965 g-lt-;-~--= meSI ~_; = 

Dlf'FERE~ZA = anni --~: mesi _~_; (5)~ differenza = PI-!!!..t.l.$__ 
DETEIU,AINAZIONE DATA DI INIZIO DEL PERIODO DI RIF'ERIMENTO 

Dci 1/1/1993 01 31/12/1995 = ~/[).q-"",,--i09o. valutczione al 50,O'l: = Gto~/ ?"4!L + 

Dal 1/1/1996 01 .l'?../..~..../.~~ .. = G/tJliw/.!:...~~q, valutazione 01 66,6'l: ="'tJI!M/1-!..5._ = (arr. per difetto) 

TOTALEG--/_J~3r9 (6) o decorrere dci ...!:../..'?.../..9..'i 
RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONA8tLE 

o .~ RETRl8UzrONE GOOUTA Ipunto l'; INOICI 1STAl RETRtBUZlONE CODUTA .­ " RET1'll8U'ZIONE lECRJt:A DEL"O .~ RETRIBUZIONE lECRJt:A DD.c:..- Ir.. NEL PERIODO DI per nr .... anno n enmento NEl. PERIOOO DI RIFE­ .~~ g PERIODO Cl R1Fl:R1lo1ENTDc:'O ~ P€RIOOO DI R1HRlIIENTORIFERIMENTO I anni precedente anni di cui N !lENSI DJ., 373/93O ~ decorren:ro olio coL(') RllolEMTO RIVALUTATA E g,1l 

a Ra Cc l(d-1 ) lo R'a m',a R'a x m,a R'o x m',a 

(7) (8) (9) (10) (, ,> (12)-(8)x(9)x( 10):(11) (14) (15)-(12)x('3) (16)-('2)x(14) 

t?9 L;Jt.otJl1. h/O 41 è70 'J!.~pp /J.!.~PIJ() 4-'1. J7tJtJ·p~tJ 19~tJ.a;().lJtJtJ 

ti! );tJ·~ltJ· (/(/() Ittlt? fll,I()()P 4'!J·rfi!p.IJt/O ./#. 6.1t./. ,ept/.PI/t) 

qj /,II S/;Ilt/P(/ .), Cl !l4Ntlt? _i.!65"J~fl._ ,5.156:6/6.5M 
q(p 4ttl· ~/tl.PtJ() 4. t't. /1!5"VI'I Il.t.4'//15'3 j~.t.M191p.ftJ 
tlS 3'3. 3/c·~l?tJ J.tJf ~/tlP'P j~.f5~869 /. /Il.!. 146. ç1tJ 
q{ 3'~.J1q(}.tJoo ~(J3 :I~/Il~ ~~..1.1.t..f3Jl :1./.f3119. / ef,J, 

._­ .-f----- ------­ ------­

-­ _. 

._------- --­
.-­

._--­

I totali 11319 515/351-?f7t;-t 



--------------------

QUADRO Il - TRAITAMENTO PROWISORIO DIRrno 
SERIIlZ10 AL COlTF. T.B...• OIFITRENZ'SERIIlZIO 'lLA com. TAQ.· .. 

CESSAZlONE 
Loge~/1ge~ E 

'RT.17 L.714/94	 
fino 01 31/12/94 f'd = (Rc - Is) A'a,m + Rm (Aa.m - A'a,m)COEl"FlClENTILo 98~/'98~3'/12/'992 

•	 dal 1/1/95 in poi Pd = Rc x A'a,m + Rm (Aa,m + 0,020 + (0,02 x m /12) - A'a,m]'NNI IllESI ANNI IllESI B C • ('-B) 

"a.m • coefficiente 'ab. ' •• Lo 965/1965 a tullo n 31/'2/1992./51 ~.t/l~ ~il5"oo ~/tJ-t$R~.4113t? A C,m "" coefficiente lobo "A- l.- 965/1965 per Clualsiasi dota camprna fra Il 1/'/93 e n 31/12/94 

RE1RlBUZIONE PE'NSIONABILE 
ALlA CESSAZIONE 

l) 

3/5"00.0(/0 

IIIPORTO BENEFICI 
LECCE 338/70 

7) 

R(TIRIBUZIONE IIEOI. OEL PRIIlA QUOT. 01 
POIIOoo INTERESS.TO PENSIONE 

2) * 3) = (1 x 9) 

./,1;. tJ6.t. ~oo/;1106./.24 
DETERMINAZIONE PENSIONE CON 

COErF. T'6. '.' Lo 985/65
E 'RT. 17 L. 724/94 

8) 

RIDUZIONE EX ART. 11 L.537/93 (ove previsto); 

15) 

IMPORTO DEFINITIVO 

DELJ.A PENSIONE = Lire 

'" Fina al 31/12/1997, in oresen<a di retribuzioni medie 

1994. 109.398.200 per rr 1995 e 115.305.300 per il 

0.725 x Rm + Costante (Co.tonte = 27,5% del tella 
31.708.957 per il 1996). 

QUADRO III - DETERMINAZIONE 

IMPORTO DEI BENEF1CI SULl.A PENSIONE (da capitalizzare) 

11) = 9) + IO) 

14) 

importo di cui af punto 6) o 12) ••••••_...................~ ....... X ....... 7­

6) o 12) - 14) arrotondato LIre 

giorno mese 0""0 

'6) 11.4 1.4 EDIATA OAL 

--
~ $)9./

DECORRENZA./f. 33-t. j"PO DIFF"tRITA DAL ..-­
oensionabili suoeriari 01 tello prevista per l'anno di cessazione (101.602.500 per ii 1993, , 05.189. 700 per il 

'996), inserire il risultata della seguente aoerazione: 

previsto nell'anno di cessazione: 27.940.688 per il '993, 28.927.167 per il 1994, 30.084.505 per il 1995 e 

PENSIONE SprnANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATIUALI (ave previste) 

,"'PORTO	 BENtnCI Lo 336/70 
IN PENSIONE 

9) = 7) x 8) 

SECONDA QUOT. 01 TOTALE PR'.... E SECONO. 
PENSIONE 'R'lOTONO'T'PENSIONE OUOT' 01 PENSIONE 

6)4) = (2 x C) 5) = (J + 4) 

./;f. 33.t. 5"&Jt)/ Jf. 3 i'.t..J;s.L,J;...&6'J. 93.L; 

BENEFICI L .3.36/70 (ave spettanti) 

IIIPORTO PENSIONE SENZA PENSIONE CON BENEFICI PENSIONE CON BENEFICI 
BENEFlCI L. 336/70 NON ARROTONO.T. 'RFlOTONO'T' 

IO) = 6) 12) 

13) = 12) - 6) 

l) • 

PENSION[ DIRETT' 

6) a 15) 0_. qua,"" 1\ 

R(TIRIBUZIONE 

2) 

ALlA CESSAZIONE RETRIBUZIONE FUTUR' SC'OENZ' 

3) 4) 

''''PORTO PENSIONE F'JT1.1R' SCADENZA 'RFlOTONO'T' 

~ 1) : 2) x 3) + 13) prec. quadro 1\ giorno 

OCCORRENZA 

mese anno 

Pdl ~ 
Pd x RCI 

Rc 

Pd ~ pensione diretta allo cessazione 
Re - retribuzione alla cessazione 
Pdl ~ pensione diretta futura scadenza 

ReI - retribuzione contrattuale futura 

f-.-- .-. -----.- ­ '-----_ .. _. ­ --­ ._-_._-~---_.--_. 

QUADRO IV - TRAITAMENTO PROWISORIO INDIRETTO 
m.TT....ENTO PROV\IISORIO m'TT'IIENTO PRQWlSQRlOm'TT'IIENTO PRCIf,'SORIO 'LIQUOT' 01OECORM:NZA OIRETTO INllIllETTO NON AIlfIOTONllATO INOIRrno A~TONOATORl\l[RSI8lllTA' 

(5)(1) (4)(2) (3) 

.-.- .._.._- .- ._...- -­_._--­_.- .- -­

-_._- -------. f--. - - -- ---. --._-­f------ ­

IL RESPONSABILE 
Timbro 

Ente 



QUADRO I - SERVIZIO uTILE AI FINI DEL DIRITTO 

DAL AL VAl..lIfAZ. SERVIZIO 

ENTE PRESSO CUI E' STATO o " o o " o UTILE ARROT. COEffiCIENTI DI" Ul 

" " Ul 

"a " " a " "PRESTATO IL SERVIZIO '0­ E o '0­ E o M M" cc /toA .... RENDIMENTO 

(1) (2) (3) (4) 

SERVIZIO FINO AL 31 Il 2/' 992 

C~~V/YA~,E <1/ __ - - - /1 78 ;'1/.iI9.2­ /~ ~ ~ ..171;:: 

I I ! I 
I 

I I 

II I 

I II I 

I i I 
i I 

'II 

I (coeff.tob. "A" L965/1965) 

totale a) /1T~ ,~ V:r ~ o. 31-5"00 
SERVIZIO DAL '/1/1993 AL 31112/1994 

.., 
~ ./ / 93 i/l/,t !~.6 .tl~i~ .t ~ 

I 
I 

I I I 

I SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO a)+b) 

totale b) .b!-Y'I'i .t I,~ (coeff.tob. "A· L965/1965) 

V/~ I~ /;1 ,:::. ()/ J;tJt tJr;; 
c) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/111\;195 IN POI 

11 H /1 '/1/1(}" 3~6:~ 41~1,;:;.. .I;~ 

I 
! I ~.II.P I ~ ,t/l~ 

---H i 
~PIY{)S t'-/Nt:J A "y~ A,vA// 

I 
81", 1:::­ ..18 ~ 

I ART...t C:,pm;nò /t Lo. ~S~/9~ ) I ! !, 

( / i 
, I (ART. 17 L 724/1994), I 

I I 'I I 0.020 -t­ ( o,o~ 2x m ) 
I I-,.­

~31~ f23i::::" 41;6000totale c) .:;;. 

SERVIZIO UTILE E ~,RROTONDATO a)+b)+e) (ceff. tab."A" L 965/65 e art. 17 L. 724/94) /;1l1?-1 y ,.ç,~~ o. 861-00 
DATI RIEPILOGATIVI 

SERVIZIO AU..A CESSAZIONE 2 anni ___ o mesi ---, com. TA8. "A" L965/1965 E ART. 11 L. 124/1994 ~ -2;~~~P!L-
SERVIZIO AL .31/12/1992 = anni mesi ___ ; com. TA8. "I( 1..965/1965 = O ,15"0 0 = --_o 

~"jj2q-,Z_DIf'F'ERENZA = anni mesi . (5)' differenze =--, '\ . 
DETE'Rt.4INAZIONE DATA DI INIZIO DEL PERIODO DI RIF'ERIMENTO 

Dci 1/1/1993 cl 31/12/1995 = Cr,(n,,,/I_{;t?$tJ. vclutczione cl 50,07. =~/OJfNI 5~.52 + 

Dci 1/1/1996 cl .~ç:../...~ .../.~q. =t;-/o/OA//..!..l 612.. , volutozione 01 66,67. =tt;~1 -.!!.!1_ = (orr. per difetto) 

TOTA~E~/~N/~~~ (6) o decorrere dci ..t:../...9..../..9..~ 
RETRI8uzrONE MEDIA PENSIONABILE 

o .§ RETRI8UZIONE GODUT-.\ punto :re INOICI ISTAT RE"TRIBUZIONE caDUTA 
_ c' .­ " Rf:TRIlIUZIONE: TEORICA DEl'Oa " .~ RETllIIlUZlONE: TEORICA DEl

t:,.­ ... NEl PERIODO DI per nr.... anno ,;f,,"mento NEL PERIODO DI RIFE­ ·;;s 'n~ g PERKlOO DI RInRIIoIENTOc"O~ 
RIFERIMENTO I cnni precedePTt. anni di cui RIIoIENTO R1VAI..lIfAT-. u'O F'ER1ClOO 01 R!FERlIIDl1O 

N SENSI DJ.. 373/93O "i:. deeorren'%D alla coL(7) E&2 E g,lj 
O Ro Ca l(d-1 ) lo R'e m,O m'la R'o x m,o R'o x m',o 

(1) (8) (9) (10) (11 ) (1 2)-(8)x(9)x(1 0):(1 1) (13) (14) (15)..(12),,(1.3) (16)-(12),,(14) 

f1q ./;iI.()Pt'. tJ()t) ./, tl() (ff,t'ppp i;.Il~PPP J;J;. p t'p. tlPtJ ./10 1- qf,I).()()(J.tJPtJ 

qf J;tl·;'fil. PtltJ -/, Ile !f!.PPlft' J/tJ·6/tl. PlltJ ~6() '/.!.I. 6.11/. .tJ;tJ.trJtJ 

'ti J;/. 511p·hJtJ /-tJ./ '.MPPIlt:J J~ 66'* 65'./ }(,o /5".375616.3"~1J 

96 J!tJ, .l;11l. t'1l() ./,tl1 '//'1'# +,f. 411 /sT­ ;6() /i. ila39/.I/t'IJ 
95 33. 311)·l?tJ() ..ttJ3 '/og/p&Jt:J 36. 15a"f69 io l/tJ-t5Mo.{o
9) J~.gq(}. (lIJ(? ./.tJJ ~/~'Pt? 3'6·./tI1!1' Iq 3. Uill/!.-IJ'./ 

._0 --1---°- ------­ -------­

.. 0 _____- ---­
--­

totali V.3f~ -5/."/3'. 5/~ ffl5"-t. 
.~ -­

a) PERIODI DI 

A-M"1- NE 

b) PERIODI DI 

.., 



QUADRO Il - TRATIAMENTO PROWISORIO DIRrno 

= (Rc - Is) A'o,m + Rm (Ao,m - A'o,m) 
COrrF. TAS.·.·SERVIZIO 'LLA SERVIZIO Al. COEFF. TAB...• O'F'F'ERENZ'l.g8~/1U~ E 

'NNI I 1lE31 • 
4ol~ aft-!tJC) 

RE'TR1BUZlONE PENSIONABU.r 
AUA CESSAZIONE 

1} 

5{. {)00.000 

fino 01 31/12/94 F'dCE3SAZIONE J1/'Z/lggZ COEF"FlOENTl 

ANNI IllESI 

l. 98'/198''RT.H 1.724/g4 
dal 1/1/95 in pai 

A'a,m • caelficienle 

C • (A-B)B 

C?i!~tJO/5"1 ~ C?4J1/tJtJ A c,m .,. coefficiente 

REmlBUZIONE IlEOIA OEl PRI..... CUOT. 01 
PERIOOO INTERESS.TO PENSIONE 

2) 4) • (23) = (l x 9)* 
/4 tJ6-t. :)bo,/,// ;tCG. 7t~ 

DETERMINAZIONE PENSIONE CON BENEFICI 

Pd = Rc x A'o,m + Rm [Aa,m + O,02a + (0,02 x m /12) - A'o,m] 

tab. 'A' I... 96'/'96' a tulla il 31/12/1992
 
tab.• f( lo- 965/196~ pel" qualsiasi dato comDreso fra il 1/'/93 • Il 31/12/9.
 

TOTAl.E PRIIl' E SECONO' 
QUOT. 01 PENSIONE 

SECONOA QUOTA 01 
PENSIONE 'R'lOTONO'T'PENSIONE 

6)x C) 5) = (3 + 4) 

3',{I. 313. 10034. 3!3.6!~te.3./1//4 
L .3.36/70 (ove spettanti) 

PENSIONE SENZA 

") = 9) -;- 10) 12) 

PENSIONE CON BENEFICIPENSIONE CON BENERCI 
l. J36/70 .RROTONOAUNON ARROTONOATA 

13) = '2) - 6) 

SULLA PENSIONE (do capitalizzare) 

IIlPORTO BENEFICI COErF. T'B••A' I... 98'/85 IIlPORTO BENEFICI l. JJ8/70 IIlPORTO 
LEGGE 336/70 IN PrNSION[ BENEFlOE 'RT. 17 l. 12'/9' 

7) 8) 9) = 7) x 8) lO) = 6) 

I!APORTO DEI 8ENEFlCI 

14) 

12) .•••.._ ..................._....... X ••••••• 7­

B) o 12) - , 4) a rrotondoto Lire 

RIDUZIONE EX ART.11 L.5J7/9J (ove previsto); Importo di cui al punto 6) o 

qiorno annomese 

r~~EDIATA DAL ./ r 9~
DECORRENZA 

DIFFERITA DAL /' ,,-// 

15) 16) 
I!APORTO DEfiNITIVO
 

DEllA PENSIONE .. Lire
~i3:;~fo~ 
* Fino al 31/12/1997, in presenza di retribuzioni medie penslonoblli superiori al Iella previsto per "onna di cessolione (101.602.500 per il 1993. 105.189.700 per il 

1994. 109.398.200 per n 1995 e 115.305.300 per il 1996), inserire il n.urtota della seguente operolione: 

0,725 x Rm + Co.lanle (Costante = 27,S'; del tetto previsto nell'anno di cessozione: 27.940.688 per il '993. 26.927.167 per il 1994. 30.084.505 per il 1995 e 

31.706.957 per il 1996). 

QUADRO III - DETERMINAZIONE PENSIONE SprnANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATIUALI (ave previste) 

1) • 

PENSIONE OIRI:TTA 

6) o , 5) prec. quodro " 

RITRIBUZ10NE AUA CE3SAZIONE 

2) 

RE'TRIBUZIONE F\J1\JR' SCAOENZA 

3) 4) 

IIlPORTO PENSIONE ".Il1JRA SCAOLNZA .RROTONOATA 

. 1) : 2) x 3) + 13) p,.ec . Cluadra Il giorno 

OECORRENZA 

mese anno 

Pdl . Pd x RCI 
Re 

Pd .. pensione diretta alla cessazione 
Re - retribuzione alla cessazione 
Pdl - pensione diretta futura .cadenza 

Rei - retribuzione contrattuale futura 

_. ---o-o _. _______ f-------. ­ ..--..----_..-- ­

QUADRO IV - TRAITAMENTO PROWISORIO INDIRrnO 

OECORMNZA 

(1) 

-mATTAIlENTO P!lCV.1SO!lIO 
OIRETTO 

(2) 

AL!OUOTA 01 
R1I1ERSIBILITA' 

(3) 

1'RATTAIlENTO PROWtSORlO 
INOI'IKTTO NON ARROTONDATO 

(4) 

.---­

1'RATTAIlENTO PROI/IIlSOR10 
IN()IIlETTO 'IlIIOmNOATO 

(5) 

--- ----_ .._-_._... -­

~---- •••• _. __ ••• _._--_.. • o • ,----••• _. f-.- ­ - -. ­ -_._.­

IL RESPONSABILE 
Timbro 

Ente 



- - - - -

Mod. S.C. 7551 R 

Pe,>ys/o;y.= 

oGGETTO: o Foglio di liquidazione del trattamento prowisono 
AII'I.N.P.D.A.P. 

Ufficio periferico di 
.ff '>IV"9 €l n .. / -;-A ' 

di pensione Gestione autonoma 
Via 

o Foglio di nliQuiC:azione del trattamento prowiso­ C.A.P. 

no di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 

IL PRECEDENTE di. 

codice ente denominazione e sede dell'ente 

AA07/o?_ NE CO...., UN'..-4- L-E 4/ 

A seguito della domanda di pensione delsottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio dei dipendente. 

con qualifica di..... . iscritto alla Cassa (1) 

(il cui ordinamento prevede per la pensione massima un'anzianità di 40 anni) 

CESSATO ~ 

SERVIZIO IL 

n. di posizione cognome e nome 12) nato il luogo di nascita 

l3/6/lf5"6 ;.ERR~RA 
J) SERVIZIO 4) ETA' Al..!...' 

ARROTONDATO CESSAZIONE.tI 1~31 
5) "'OTIVO ~Eu.. CESSAZIONElo cui famiglia a co:rtituita do 

RE1AZlONE 01 / A./.48/ L. / TACOOICE FlSCALECOCNOIolE E NOt.IE flATO IL 
PARE!'ffiJ..A (7) 

5) c,' I SEJMZJO 
Ul.lm TASs:.TM . ..;...;... 

: .,: 1: ::::.:••••• _. p'" ~ •••••• ' _. o •• _ •• ~ •••_._ ••••__._••••••••• _ •••••••• _. VlCENT1 Al. Jl/12/92 6~ .y-Gl 
..:.:::: ...::::~.:::: ....::::~-::::.L.:::: ..._:::'_::::i.::::-"::::--::::L..::::.: •• L::::1-----+--------------1--+-+--+..:::: ...-::::' .. ":::: .. ;.:::: ..:::: •••::::L-::::.~.""I_ acconto a carico dell'Ente 

..,~_.~._L.~ ...L ..L_~_~_l....i ...L..~ ...Ll...~... 

...:.... :.... .:.-..:. ... .:.._:._:-.:.._.:....__...:.....:_ ...:....;. ..._.­

...L_.~._l ... l...i....!.... ~_.~._l ...i....L..:....L..:...2... 

importo mensile i per il periodo 

da a 
i I 

\ 

I i 
\ 

è stato liquidato il seguente trattamento provvisorio di pensione 

nato iltitolare 181 

?}tJREL?/ /'JARt'V' .t3i6 ,6"0 

su cui gravano, con pari decorrenza, le seguenti ritenuta mensili (9) 

motivo importo scadenza 

riscatto .... 

m I 

I 
a 

art. 2 legge n. 29/79 .............. 

//100 ~J/ importo annuo 
1=>$#,s'0""4" 

ONA'N"'~/..4t /8. 33-t. )00 

PRu·/~.rG-.".rt4 ..!:f. 84-8. t/OCJ 

I/..vA.e1 J. 17.-4
, 

343/3'. lo (J 

so% I3A5' .3~O/1.4~OP6N.s,~1tI..8. 
/",p()~ro <l~ IbCORREI'1.zA
C"ON~.RNi·..e 

015: #4-.f. ?'Otl / \;t 1.99 
sowenzione 

concessa da 

TlM8RO \I responsabile 

................... . Ii 19 . ENTE 

RISERVATO ALLA OIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 

n. di iscrizione titolare decorrenza 
importo annuo trattamento 

prowisorio di pensione 

I Ii 

Oecomnza 
\~o annuo lnItt. 

0ec0rT0nza 
I~o Innuo tI'In. 

Oecomnza 
Impano Innuo lnItt. 

OecorT'lllZ8 
Ill\llO<to annuo lnItt. 

prow. di l*'8QlO prow. di pensìono prow. di pensione pro..... dI pensaono 

I \ I l I I I \ 

su cui gravano, con pari decorrenza, le ritenute mensili sopraindicate 

............................................. Ii 19 . 
IL DIRETTORE 



IMPORTO DELLA PENSIONE DI PRIVILEGIO CALCOLATA 
SULLA PENSIONE ORDINARIA: 

PENSIONE ORDINARIA ANNUE LORDE LIRE 18.332.500 X 1,10 = PENSIONE DI 
PRIVILEGIO ARROTONDATE ANNUE LORDE LIRE 20.165.800 

DETERMINAZIONE DELL'O,SO DELLA BASE RETRIBUTIVA 
PENSIONABILE (ai fini del raffronto inabilità/privilegio): 

(Re x nm al 31/12/92) + (Rm x nm cessazione-01/01/93) = 
nm.int.periodo 

(Lire 37.500.000 x 180> + (Lire 41.706.724 x 78) = Lire 38.771.800 
258 

Lire 38.771.800 x 0.80 = arr. Lire 31.017.440 

RAFFRONTO COEFFICIENTI PER L'ATTRIBUZIONE DELLA 
PENSIONE DI PRIVILEGIO: 

Pensione di privilegio Lire 20.165.800 : 38.771.800 = 0,52011 

Coeff. 0,52011 inferiore a 0,66667 (coefficiente minimo) per cui la pensione di 
Privilegio da attribuire corrisponderà allo 0,66667 di Lire 38.771.800 pari ad 
arrotondate Lire 25.848.000 

PENSIONE DI INABILITA': 

Poiché la pensione di Inabilità (annue lorde L. 34.373.700), non può essere 
superiore all'80% della base pensionabile ( L. 31.017.440), ne' superiore alla pensione 
di Privilegio (annue lorde L. 25.848.000), la stessa corrisponderà ad annue lorde 
Lire 25.848.000 



--- ----

---

------ ------- --

--

-_._~_.. _- - --­E=----.------ ....--, .. ,----, 
data di nascita~8.2 cognome e nome Pratica N" 

- ----~-------,------_._-

1RO 4: Retribuzioni analitiche dall'l/l 11993 />JOREL L / /'1AR/d pag.3-J'J'/6//f'.?6 
___o ..----- --~------- -_ .. .--- ­

lRarib.Ellftlivaina dellraUsmenlo economico 
.. ­

VOCI RETRIBUTIVE DAL 30106/99DAL 01107194 DAL 01111195 DAL 01101196 DAL 01101197 DAL 01101198 DALUII01199DAL 01101193 DAL 01101194 DAL 01104194 PAL 01101195 
.. 1----_..-- -------- ----'--------- -._-----­----_._------­

18.750<XXJ31.65(HXXJ 31.920.<XXJ 32.11O.<XXJ 32.800.<XXJ 33.370.<XXJ 34. 770.<XXJ 35.570.<XXJ 35.570.<XXJ 37.5OJ.<XXJ31.650.<XXJIldio Annuo 

18.760.00031,920.000 33.370.000 34.770.000 35.570.000 37.600.00031.850.000 31.650.000 32.110.000 32.890.000 36.670.000TOTALE A' 

'CI RETRIBUTIVE PENSIONABllf 
DALL'1I01l1996IN POI 

(Art.2 Comma 9 e 11 L.335/95) 

5.640.<XXJ 5.9m.<XXJ 3. 250.<XXJ5.100<XXJ 6.5OJ.<XXJrdinario 
-.__.-­

--_._~----------_.­ '-------­
3.260.0005.840.000 5.970.000 5.100.000 6.600.000TOTALE B' 

ALE (A'+B') ARROTONDATO 33.370.000 40.410.000 22.000.00031.650.000 31.920.000 32.110.000 32.1l90.000 41.540.000 40.670.000 44.000.00031.650.000 

~ENEFICI ART.2 L.338/70 
- -_••_,-_. -_._-_. ____o ­ -----_.. _. 

CERTIFICAZIONE AI SENSI DEL 4° E 5° COMMA DELL'ART. 30 DEL D.L. 8/2/1983, N" 55
 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONIIN LEGGE 26/4/1983. N° 131
 

data Il Responsabile timbro dell'Ente 
I·art. 30. commi 4 e~. del D.L.28/2/1983, nO ~~ convertilo con modifica.ion; in lel!8e 2614/1983, n0 131 

I cbe il dipendenle di cui .1 frontespizio b. presllJlo j sefVizi indicali.1 Quadro 2 avenli le clralterislicbe 
al fianco di ciascun periodo, cbe .11. diii di ce5sIzione dal servizio enno in cono di arnrnor1amenlo 

oni di cui Il QUldro I. che Ilio slesso dipendente speltl\'lno le retribuzioni InDue contributive indicI le 
3 e 4, che i diii ripor1lli nel presente cer1ificllo SODO confooni Id Illi e/o deliberlzioni Ipprm.'lli dii 

ti organi di conlfOllo o di vigilloZi. 



TRATTASI DI DIPENDENTE COLLOCATO A RIPOSO PER INABILITA' ASSOLUTA E
 
PERMANENTE A QUALSIASI ATTIVITA' LAVORATIVA CON ANNI 21 E MESI 6 DI
 
SERVIZIO AL QUALE SPETTA LA PENSIONE CON IL METODO MISTO PER NON
 

AVER MATURATO I PREVISTI ANNI 18 DI CONTRIBUZIONE AL 31/12/1995
 

ALLEGATI: 

1) Pensione Ordinaria; 
2) Pensione d'Inabilità; 
3) Tabella di raffronto: 

(Pensione di Privilegio; 80% base pensionabille); 
4) Elenco retribuzioni godute. 



Mod. s.c. 755/M 

P.ENSIO/YE 

OR~/IYAR/A
AII'I.N.P.D.A.P. 

OGGETTO: D Foglio di liquidazione del trattamento provvisorio Ufficio periferico di . 
di pensione Gestione autonoma 

Via . 
C.A.P .D Foglio di riliquidazione del trattamento provviso­

rio di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 

IL PRECEDENTE di . .....) 

codice ente denominazione e sede dell'ente 

A~ft1- NE CO/'1C//YA L-E Lf/ - - - - ­

A seguito della domanda di pensione del.sottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 

con qualifica di . .. . . iscritto alla Cassa (1) 

(il cui ordinamento prevede per la pensione massima un'anzianità di 40 anni) 

n. di posizione cognome e nome (2) nato il luogo di nascita 

PERUG/A 
CESSATO DAl. ETA' ALl.A 

SERVlIIO IL CESSAZIONE 

la cui famiglia a costituita da 1ol0TIVO OELl.A CESSAZION E 

RElAZlONE 01 

PAR~(7) 
COCNOME E NOt.lE NATO IL *COOlCE FlSCAU 

•••:•••• :.. .•. ;. .•• ..:. ••. .2.••••:•••• L.. :.._.:....i_.l....:....:... .. .:. ...l._. 

6) LII.lm TASSATM 

VlGENìl AL 31/'2/92 

ET" SEJMZlO 

6"-S- --rO 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~F-=~=~=~=~=~=··=~=-=~=~=~=-=~= l=~=_=L=~=_~!_ acconto a carico dell'Ente 

...L.. : ..L.L..L .. L...~ ..•~_l i ....L.•.L..L.l...i ... 

: : :_.:....:-.. .:. ... .:. ....:.._; ....:._..:.._~ ..~-_: ....:_.. .:.... .:. ..._.­
.. . 

... !._.~ ... l... L.. i... .\ .... ~ ...~._i...l ....L..!.. _..._..•_•.• 

è stato liquidato il seguente trattamento provvisorio di pensione 

importo mensile I per il periodo 

da a 

i l I 

I i I 

titolare (81 nato il decorrenza importo annuo 

;;ZOSS~7// CTV/.!J O /51-t 15"8 ,; I 99 /&: CJ6? GotJ 

su cui gravano, con pari decorrenza. le seguenti ritenute mensili (9) 

motivo importo scadenza 

m a 

I 

riscatto 

art. 2 legge n. 2S179 
I 

sowenzlone 

concessa da 

TIMBRO Il responsabile 
... Ii 19 ENTE 

RISERVATO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 

n. di iscrizione titolare decorrenza 
importo annuo trattamento 

provvisorio di pensione 

I I 

Decorronza 
Impano Innuo 1rItt. 

Decorronza 
Impano IMUO 1rItt. 

Decooenza 
Importo annuo 1rItt. 

Decorronza 
Importo annuo 1rItt. 

prow. di pensione prow. di pensione prow. di pensione prol/V. di pensione 

l I l I 1 I 
Il 

su cui gravano, con pari decorrenza, le ritenute mensili sopraindicate 
IL DIRETTOREli 19 . 



QUADRO I - SERVIZIO UTILE AI F1NI DEL DIRITIO 

DAL AI. VALUTA2. SER\II2IO 

ENTE PRESSO CUI E"' STATO 0,1"1 
1 

o o 1"1 o 
untE ARROT. COEFFICIENTI DIco '" co E III c: 

PRESTATO IL SERI/IZIO 
<5 U l: o " co M 101M ICC AA IMM RENDIUENTO'0. E o '0. E o 

(1) (2) (3) (4) 

a) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL .31/12/1992 

A/"1M_lYé CO/>7(/N-'fL.E." ..1/­ - - - .t 1./ 11'& :tV-ti-9t 14 /-II.ttJ /j1-::: 
I I I I l I 

l I I 
, I 

1 II 
II I I I I 

, I 

1 1 I I i I iI i 

! I I I I 
, ! I 1 

I I i I I I I (coeff.lall•• "," L..965/1965), 

totale a) V~ ://:.19/51~ I 
b) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/111993 AL 31112/1995 

l} fI " ./1/ 19J J./i/Jf9f 31;::.1~ ,[;;::­

'I I I I I : i 
1--1 I l I I I-l. _~_ 

I I I I I 
l 

totale b) 31~!~ 31 
ç (coetf.lall••,. L..965/1965) 

SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO a}-t-b) V-f//',t'! /#'~ 
c) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1996 IN POI 

H Il Il li; !'l613tJ16 :lft; 316i~ 31G-
II I 

, I I 
I I , 

i , , 
I II i I , 

I I 1 i 
I 

Il , 

i I i I , 

I I I 

I 1 I 

totale c) 3'61? 3ir;, 
SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO AllA DATA 01 COLLOCAMENTO A RIPOSO cr)+b)+c) W'6"~9.t/l6 I 

RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE DAL 1/1/1993 AL. 1-4 C..e.sSA :e/o~~ 

o .; RrnIBUllONE GOOUTA punto :-. INDICI 1STAT ~BUZIONE GOIlUTA ._ c:' - ~ RETlRlIUZIONE TmAICA OEL." ... 
~ES RETRl8UZION€ mlRtCA onC·­ .. Nn F'~I000 01 per nr..• o'l"lno n ."mento NEL F'['RIOOO DI RIFt:­ ~:t ~'.ij:' P(IlIOOO 01 RIFlJINENTOco",,, 

~DO 01 IllnRlllElfTO 
O :: RtF'E'Rt"'ENTO anni l'recedente onnt di cui RtMENTO RIVALUTATA ~~ ~ g.d M 5ENSI DJ.. 373/113decorre"'TG alla eal.(7} 

O Ro Ca I(d -1) lo R'o m,O m',o R'o x m,a R'o x m' ,O 
(5) (6) (7) (8) (9) (10)-(6),,(7)lr(8):(9) (l 1) I (12) (13)-(10),,(11) (l 4)~10)"(1 2) 

qq );,1;. Ct/IfJ. CCt) IttJtJ V:t. t1tJtJt' /JI.tJtJtJtJ 4,1;. PtJ(tJ. CI/t) /'f~ :JJ.ll lJt/tJ.tJtJlJ qe );tJ.61tJ. t?t?tJ ./.tJd t.I!,/ltJtJl 1ItJ. ild tJ(lt) g60 
-­

'/.1I.6.11I-ttJf/.tJt?(} r-----Cf.,. /;1. 91t}. t)t?C ),0/ /t4t/lJtJtJ ~ ~.65"4.6f'1 360 /ff35'f616.5'.it5 
"6 #(), II/t? C47t? /'(}i fAJ~ ~'.!. .///1l2.3 }/d!J. __o ..:!.f. 2/() 39/t?80 
t 5" 3J-31tJ.(J(}t) /,C3 ~~/tJat - -36, HO. 86-'1­ 30 / /tJ-t, 5"~D.ol0 
t'!j J.t.&9tJ.ot/tJ ~tJ3 v~/~" 36.t.tJ.tJ!. 330 //9533385h:J 
qll 3.f//tfJ.Ov(} /'t'iI /t/93t()~ 31~/B.Bo ;Bo .6'.1/-1.385.(,6tJ
qi; 317ji7btl~ ~t'); /cl.Jt»tJ 3l3tjlt/1 90 J. 365658.99tJ.._f----­
q); j?./. oj(J. t?tJ(/ /,(}); ICi3IJtltJ 3/.o1q89~ 9~ j'. 31/:/90 Cl/O 
t}J 31~ftJ. ot;JtJ /tJ5 ~-ta't' __ -::& 909.!l.f}__.i!~ ~_. 

-.iJlc.lJo/#J080 

totali !.i.J() qJ.l.J.{I.lb'}. 5 f"() 

Rm 4tJ. (/?3. !ZtJ 
0.80 Rm -

o .§ RrnlBUllONE GOOUTA INOICI ISTAT RETRIBUZIONE GeIlUTA "",o"",r/t;YT~ 
2~ u Nn F'~OO 01 •••0 n ......_0 NEL F'[RIOOO DI RJR:- - CO.."TR/ uT/I'é? 
o:: RtF'ER'...ENTO =~=: ::: .~..,.j RlMENTO RIVALUTATA 

a Ro l(d-1) lo R'o R'o x m,a 
(5) (8) (9) (10)-(6),,(7)lr( (110)-(10),,(1 l) 

/ 



------- ----

--

---

QUADRO 1/A - OETERUINAZIONE MONTANTE CONTRIBUTIVO 
ANNO DI 1l0NTANTE: CONTRIBUTIVON/ro 1l0NTANTt CONTRIBunvo IIlPONIBlLE RETRIBUTIVO AUOUOTA 1l0NTANTE CONTR~unvo 1l0NTANTt COIlPLESSIVOP.l.Lanni PRECEDENTl ANNIRIFERll.A. RIVAl.UTATO ANNO CORRENTE CO,,",lllUTlVA ANNO CORREHTr RIVALUTATO 

(1 ) (2) (4)(3) - 9 (8)(5) - (3 x 4) (7) (8) - (6 l< 7) (9) - (5 + 8) 
,I ,/./" ../.l'1'l~ ~~!tJ·PjJtJ_~3J ./~3'J?.Jt:J! /3. J.J5:.3'.cJ1 
J .I~ 91 -'1/ ,,~tJ. t:JtJt:J~t:JI' /3. 6"J5: ;'J./73.3Ji.Jo! ~JJ /3. ltJ6'. .ttJ./ .tfM3-53't 
3 /,tJ,tt:JII:7t}i 4tJ. 61t:J. tJotJ.t1./4'3. ?"l2 tCj 3'3$f.l#~ ~tJJ ./3'.4t,f/../(;lI 4-'/.t?'1.5"o~ 

'-~1?- '{j3i­r---l.u~r~~t;1it 1;/.ttl4. 50'-JI .tl. PtJtI? t?t:JtJp 1f1IJ -/'~/t ~J9i"1.t -?'9.~//..t1? 

C---_ 

f---­ ------1----- 1------------r- -.- --- ------ .. _.­ ---- -- - t--.--- --.----- ---------­

._-_._--­ ~--f-­ ------~-1--- ---------- 1---------­ ----- t-------­ ~--

---------'----- ~---------- --------- ~-- -_.~- ---- --..._- --- ._--­

QUADRO Il - TRATTAMENTO PROWISORIO DIRETTO 
SEIlVI"lIO Al COEI'T. TAB:A" SERVIZIO "'- COEn'. TAB: A" DiFfERENZA cormclENTE TAS. "A" ..Pd_ .':"_ Re.. , _A'~,!C'. +.[ ilrn~~\~5~.(~o,rn9.!? _"7 .A'?,rn)J.:,: _(t-A.C , .çT) 
31/12/'995 L.985/'985 31/'2/1992 L. 965/1985 COEmClENn L. 335/'995 A'o,m - coefficiente tob. "A" L96~/1965 o lutto ii 31/12/92 

ANNI IIESI A ANNI IIESI B C - (A-B) ANNI IIESI D Aa,m ~ coelflclente lobo "I( Lge~/1ge5 o lutto Il 31/'2/~ 

t3/;/!t?tJ /6" ~3!S-0f!) ?I ~/.t4J% 
Rm9J\95 ~ rehibuzlone medio per il perioòo dal 1/'/93 01 31/'2/95

-1$ ~ ~ d1 tJ#-ti/CJ :;:; UC =­ montante contributivo: Ci ':li coe"tciente tab...A­ L.~.J5/9~ 

RETRIBUZIONE PENSION-'IIILE RETRIBUZIONE IIEDIA IIONTANTE CDN11lIBunVO PRIIIA QUOTA DI SECONDA OUOTA DI TERZA QUorA DI 
~ CESSAZiONE DAL , /1 /93 Al 31/12/95 DAL 1998 IN POI PENSIONE PENSIONE PENSIONE 

1) 2) * 3) 4) = (1 X 8) 5) = (2 X C) 6) = (3 X D) 

3!50~·tJat/ //t? t/j"3.3-!o 4'~-r!//~/5" ./-{/. 06t. ?OO /t58-t..t39 or!. 3.!~ li.! 
PRllUI, SECONDA E TEflZA PENSIONE ARROTONDATA

QUOTA DI PENSIONE 

7) = (4 + 5 + 6) B) 

/~CJ615.// /#~616otJ 

DETERMINAZIONE PENSIONE CON BENEFICI L. 336/70 (ave spettonti)~ (PB=b,Pd:fle) 

IIIPOflTO BENEFICi 
IIIPOflTO PENSIONE RETRIBUZIONE ~ CESSAZIONE 

IIIPOIml BENEFlCI LJ38/70 llIPOflTO PENSIONE SENZIo PENSIONE CON BENEFICI 
LECCE 338/70 SULJ..A PENSIONE BrNEFlC1 L 33e/7D 1..338/70 - ARIIOl'ONDATA -

9) lO) ~ B) Il) 12) ~ (9 x lO : " ) 13) '4)~(12+B) 

15) = (14 - 8) 

r~pORTO DEI BENEFlCI SUUA PENSIONE (do copltallrzore) 

I 

giorno mese 0""0 

'I '6) DECORRENZA DAL ./ r :J;t 

Timbro IL RESPONSABILE 
Ente 

..........................................................................
 



- -

Mod. S.C. 755/1'1 

PE/YS/O/yE 
AII'I.N.P.D.A.P. ~ /"'VA,8 / L / rA-

OG GETTO: D Foglio di liquidazione del trattamento prowisorio Ufficio periferico di
 

di pensione Gestione autonoma
 

Via
 

C.A.P..D Foglio di riliquiGazione del trattamento prowiso­

rio di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 

IL PRECEDENTE di. 

codice ente denominazione e sede dell'ente 

AM~_/YE CO/'?V/YA L.E .IÙ - - ­

A seguito della domanda di pensione del.sottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 

con qualifica di . . iscritto alla Cassa (1) 

(il cui ordinamento prevede per la pensione massima un'anzianità di 40 anni) 

n. di posizione cognome e nome 12) nato il luogo di nascita 

PERUGIA 

..._;,..._.:..__ _~ .._'_1._.:._LJ...__ J.._.i-_.i.._i.. 

lo cui famiglia a costituita da 
_. 

5) o.40TIVO (JE!.l.A CESSAZIONE 

I~I
ETA' All.}\ 

CESSAZIONE 

REI.AZ10NE DI 

PARE!'IllJ...\ (7) COCNOI.lE E N~E NATO IL COOICE F1SCALE 

.. : .:.. . i 
:, ,: r : • : :•••••••• -"0 _ ••• _ ••• _ ••••.•••• _ ••• _ ••• _ ••• __ 

* 

.... 
: ; _ • ,._ ••• _._ • 

6) 

w..m TASSATM 

VlGENì1 AL 31/12/92 

ETA' 

6-:; 
I 5L'M21C 

Il 

1 4tJ 

3) SERVIZIO 

ARROTONDATO 

CESSATO DAL 
SERVIZIO IL 

..._._._ ... ~ ..._...._...: L... L..l._i_J....:....L..l._.. ~._ acconto a carico dell'Ente 

..:....~...l...; ..."....LL.:_l. '....:....:...L.l...i...1-----+--------------+--+-+---+==========1 importo mensile! per il periodo 

da a 

è stato liquidato il seguente trattamento provvisorio di pensione 

//PO 4/titolare (e) importo annuonato il 
P6#S;o~4" 

R{)5SE7// GU/~O ONA"",,,,~,,.A.3016 /Jt) /g 061600 
PN~,.;L4'G#~T" .J6. g, 9S. 900su cui gravano. con pari decorrenza, le seguenti ritenute mensili (9) 
V..v... .ell. O·.... ' lB. 5&1 eotJscadenzamotivo importo 

sowenzione 

concessa da 

80';' I8AS~m I a 3 -I. 55'4 900PlNS;D"""S, 
O"JPORro ~-4 iJE("~RI!/Y.zAriscatto ,..... ...... C'oN/:eR/;~~ 

art. 2 legge n. 2S179 ~6.2g5gotJ ./ 111 \.99 

TII",eRO Il responsabile 

... Ii . 19 ENTE 

RISERVATO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 

n. di iscrizione titolare decorrenza 
importo annuo trattamento 

provvisorio di pensione 

Il I 

Decorrenza 
Irrcx>no ennuc tnm. 

Decorrenza 
Irrcx>no ennuo Intt. Decomnza 

Importo ennuo Intt. 
Decon-enza 

l"'llO'lo ennuo tnm. 
prow. di pensione prow. di pensione prow. di pensione prow. di pensoone 

I I l I I 
\ 

I 
I 

I I 

su cui gravano. con pari decorrenza. le ritenute mensili sopraindicate 

......................................... Ii 19 .. IL DIRETTORE 



QUADRO I - SERVIZIO UTILE AI FlNI DEL DIRlno 

DAL Al VALIlTA7. SERIIlZ10 

ENTE PRESSO CUI E:" STATO EI ~ l g o, I ~ I o 
UTIlE ARROT. COEf"FlCIENTl DIE ~ c: 

PRESTATO IL SERVIZIO 
o ~ IO o ~ c: 

M W" ICC'c. E o 'c. E o AlI .... RENDIMENTO 
(1 ) (2) (::5) (4) 

a) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 

,AMI'1_IYE COI1I./..vAL..~ 11; _ - - - .2 I/lr6' 3Jl/tl9,t /4 .I/ftg .I, ~ 

1 I I i I 
I I 

I I 1 I, I 
I I i 

, 
I 1 i! 

I I ! i i l i 
1 1 1 I i I I 
I I i ! I i ! (coett.tall. "A" L..965(1965)I 

totale a) /~1.l1\t9 /51~ O 31500 
b) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/19903 Al 31/12/1995 

1/ ,; n ./ 1.1 1.93 .J/l/tI9~ .31""1"" 3!,:­
1 i 1 

I 

I I 1I 

1 I I l . ! I ! - .J.._•. 

I I I i 
, l 

totale b) 31~!~ 3 !,"" (c:aett.tall. ""," L..965(1965) 

SERVIZIO UTILE: E ARROTONDATO a)1-b) V/:./lft9V81~ 0,/,-1100 
c) PERIODI DI SE'RV1ZIO DAL 1/1/1996 IN POI 

/I N ,/ ../1.1 196 J01 6 '19 3161~ 3i'-
I I 1 , .//1-;5 i,tlf l.t/ll; 
1 I I I i I 

1I 

EolYVS 1-/,1""0 A '<'-0 /I/Y/)// 
I I 'fJ16 :1­ 1I 

(ART. .t- C()mm~ ../O! L.. ~35'/96"/ I i ! ! ! , I
I 

/ 
I I 

I 
I II 

totale c) ita ~ l'l 
I 
I 

SERVIZIO UTILE: E ARROTONDATO AllA DATA DI COLLOCAMENTO A RIPOSO a)-+-b)-+-c) I#~Q- i~ ~~-? 
RETRIBUZIONE IAEDIA PENSIONABILE DAL 1/1(1993 AL.. L.. 4 C~.sSA :&/O"Y'E 

o .5 RErAIB\JZ10NE GODUTA punto :r. INOIO 1STAT F!ETAIBUZlONE GOOVTA ~ ~~ 
~ES IlETRlllUZIOIC lttllllCA DEL 'lEllllIlUZlONE mJRlCA OEL 

c·­ ~ NEl PERIODO DI per n, ... anno n enmen10 ~EI. PERIODO DI RIFt:­ ~~ ~.-5 ::t PDIOQO 01 RIFmUEHTOc:" ~ PDlIOOO 01 RIf't'IllVEMT'O 
O =E RtF'E'AIWENTO anni Qreeed_nt. 0""' di cui R1"ENTO RIVALUTATA ~~ ':? :;a ~ SENSI IU. 373/93deeorre...'Zo olia eDL(7) 

a Ra Ca I(d -1 ) la R'a m,a m',a R'a x m,a R'a x m',a 
(~) (6) (7) (B) (9) (10)-(6)x(7)lt(B):(9 l (11)1 (12) (1:5)-(10)x(11) (14)-(10)"(12) 

99 .I,-,{..: O()o. 000 -I, (lO /tJ()O~ /11, tJrJtJ~ .ltlt. ()()(J. P/)() ISO 19.tO. (JOo. (J(J() 

98 -9IJ.610.(}OO I.'{) O I;(). 6 ():tJ otl 
---'- ;;),6.1.tfl(). ()tJ(JJIU/)()D 361J 

1--­
);3. 654. 6'51 

-­
91 4/.5",1;O. ()tJ O ~()I IJf.O,lJtJtJ tJ 36tJ {:f355- 676.J/tJ 
16 /lO·"'IO.OtJtJ .I,(Jt ~Jd1 -Itl.l;/X153 360 ...... ­ .11. tlfJ.3;./..l54 
~5' 333;:0.000 -ItJ3 -]6. 15rJ.è7/1-­ --­ _. 

'.I./1,/lJod 30 .1..1IJJ. 5.26. (J8t 
(~5 32. e9a (}()O I. 03 I/~ 117()~ }6..tJl~3e j30 II. 913.3?8.668 
~ 3.2. I/(J. OO() -/, 01; 1MJ()tJo il: 618. Bo! .ISO 6. ;:/.1.38,,1.63 

94 319to.OOO '/'tJ/J 'tJIJ.JI)Od 31.3'36}J() &0 3.J65.6;8.9-H __
1----­

94 3165o.00() .I, 0/1 VIJMJ()QO 3 ~olfJ.g89 9() ].331190. ()t:t 
g3 3./.650. O()O .!.()"­ ~.wtltl f- }8/f~4.fl-__~_6~ ...... - ji tJtJf.-ftJj.()[1 

totali ';.3,JtJ I"13.1.t/l.1b9, ~/9. I J;tJ. tJ53. 3toRm 

10.80 Rm -
I9lJd.lvl'1'E COIY7"Al/6'l,IT/YO ~ET"':,,('/'1"'''-frè1 s ... ~~'" R.r;T~/"".J'()N/ ~()dC/re /lI'Ec;.L./ ~~r;/'7/ 5" "'NN;' 

o ,E RErAIB\JZlONE GODUTA punto :r. INCICl ISTAT F!ETAlIlIJZlONE COOVTA -co ~~~ /VJONr"'rIY'TL! 

~1 "EnlIBUZIOIC lttlIIICA DELc·- "- NEl PERIODO DI per nr ... Qnna n ..,.'"..-tta NEI. PERIODO DI RIFE­ ~<:>~ c: O;Yj"R/<3t/T"/ Y ()c:" ~ PEIlIOOO 01 IlIFUlU01TO 
~~~O =E RtF'E'AtWENTO anni "recedente Of"lnt di cui R1"ENTO RIVALUTATA ,~Ldeco~"'ZG 0110 c:ot.(7l 

a Ra Ca I(d-l ) la R'a m,a R'a x m,a -+1s::"1 R", '" AA.J'? hJ. ~G-. 

(~) (6) (7) (B) (9) (10)-(6),,(7)>«B):(9) (11) (11o)-(10)x(1 1) "3) (I.v)= (N..) >«(3) 

91) U.O(JO. OCJ(JxtJ, 33 I,tJQ VJt,/JOOQ j$l,()QtJd 7.U(J. tJO() I$IJ /. J06.&lJtJ.tJlJtJ 
98 1-90. 61cJ. (}OthdJ,J) .I,~(} 'JJ,IJ(J()() /;.lttI.IO(J 36(} 4. $JI.5"96. otJ() 

~91­ !/tI. S.I;tJ. OIJO xo, 33 ./, O/ 1140004 14,fJ!6. (JS~ 360 1: 061Jl.;..1t ti 
96 4a4/0.tJO())( tJ,JJ ../,ot 13.9'1/.&16 360 io Oj9. ue. 6S0 

...., 
~.f.'1!1 ~ JI.'JJtJ.otJox o,3J 

.. --~------ ,---f---"­9, !,()3 (/~/tJP() ,/1. 96 .916 J6() 1, ;o9.#i1.J6tJ 
~' 

94 V6,1J6~~OtlxtJ,33 I, tJJ; 1I()~3()(Jd 6.U;:/,lo3 /10 ../. //1. .$1& 1"/;tl " 



---- ---
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QUADRO VA - DETERlAlNAZIONE ~ONTANrr CONTRIBUTIVO 

N/ro ANNO DI \,lONTANTt: CONTRIBUTIVO \,lQNTAOITt: CONTRIBUTIVO ''''PONIBILE RETRIBUTIVO A1JOlJOTA "'ONTANTt: CONTRIllUTIVO \,lONTANTt: CO...PLESSTVOP.I.L.anni PRECEDE!'lT1 ANNIRlrERIt.A. RIIIALUTATO ANNO CORRENTE ANNO CORRENT(COH11I18U"'" RIIIALUTATO 

(1 ) (2) (4) (3) - 9 (!I) • (3 • 4) (6) (7) (6) - (6 • 7) (9) - (!I + 6) 
.J /'"/~96 /'" -Ila /d(J ccc ~33/'" /3.)37:301 /3. 33'- 3CJI 

/3. ,35:jJTf---- ------ -­
/3,335.JO! -433-t 11J9! ~tJl, -f/. 5",4J(). tJcJ () ./3/tJ8. tol .tI.t43. 5'3~ 

3 19fjj .t1.t,I;i. 5'3$­ ';;tJ~o /io. 61tJ.tJtJtJ 0.33 /J4'J.//t/1 4./.?tJ9.j"o'r_J . ._-:--::- /--. -­.t11.6't;3.­
J,. -t'[OtJtl. (JtJtT,(11. ttJ') io;;1411"! 41 ,I-t 5~tJl# t?J3 lt6tJ. tJoo 1~.t//lt5 

_. __ .-

- --_.- 1--.__._­

)I}PNr: /'t'TE._ ctJf>J~ S,sl l'tJ _ ~ (/If 4.'?'? _J.2t--f.'! '!.4.I?~../A1----­e--' "-'.- - ­ 1- ... --- - --.----­ ---._-_.­

I-t.~~..J.§..'!:..~ + 4t'! ~.//.tU~-t1:! jl-{5~l__f-­ '-"---"'-'­ t--~-
----~ f-------- r------­

...._._______.1-.__ _.__._.__~_. --_.__._---- -' _..• _.. --- - --­ ._-­-

QUADRO Il - TRATIAMENTO PROWISORIO DIREnO 

SE~lO Al com. TAS:A- SrRVIZIO Al COEf"F'. TAB...• DI...-.:RENZ' COEFTICIENT( rAB. • ... . 'pd .~. Re.. < .A'o.,,.,,. + [Rm9.NI5< . (A!,.m95.-:. ;'\'o.•m)J.:+:. , ....C <.çrj 

J'/'2/'99~ L.ge~/,g8~ J'/'2/'992 L. 96~/'98~ COEmClEN" L. 3J~/,g9' A'C1,rn - coetficienta tob....­ L.96~/1965 o lutto il 31/12/92 

'NNI \,lESI A ANNI I \,lESI B C • (A-a) ANNI \,lESI o A<I.m • ooetflciente lob. "A" L.96~/196~ o tutto il 3'/'219~ 

4.1tJloo /,I~ 0,31iotJ '51 },!J1JtJ % 
Rm9.3\95 "" retribuzione meaio per il periodo dol 1/1/93 al 31/12/95

JB -::: o,(}~J(}tl ::: ue ::s montante contributivo: CT .. coefficiente tab.•A,­ L.33~/95 

RETRIBUliONE PENSI~NAIIILE RrTlll8UZlONE "EDIA I \,lONTANTt: CONTRIBUnvo PR'''A OUQTA DI SECONDA QUOTA ili mlZA OUOTA 01 
AlLA CESSAZIONE OAL '/'/93 PENSIONE PENSIONE P~ION[ 

l) 2) 
* 

,3) 4) 2 (1 X 8) 5) 2 (2 X C) 6) = (J X O) 

3/.500. (}(}() ,,(IO fJ5J. 3 t () .lI/. 91/. 5"0! .I./;. Ob-t 6"t/cJ ./. 68r!. J39 /J. 8i/ Cl55' 
PRIMA. SECONOA E TERZA PENSIONE ARROTONDATA

QUOTA QI PENSlQNE 

7) ~ (4 + 5 + 6) 8) 

t8'.;)~/lf'4' tg5'g'; 80& 

DETERMINAZ10NE PENSIONE CON BENEFICI L. 3.36/70 (ove spettanti) ;, ( P8 2 ~ x Pd : Re) 

'''PORTO BENmCI '''PORTO IlENEF'lCI L.336/10 ,\,lPOFrT'O PENSIONE SENZA PENSIONE CON BENEFICl 
LECCE 3J8/70 '\,lPOFrT'O PENSIONE RrTll1BUZIONE AlLA CESSAZIONE SUu.A F'[NSIONE BENEFICI L. J38/70 L.JJe/70 - ARROTONDATA -

9) 10) ~ a) ") 12) • (9 x lO : "l ',3) 14) ~ (12 -t­ a) 

, 5) 2 (14 - al 

I~PORTO DEI BENEFlCI SULLA PENSIONE (da capitalizzare) 

I 

I 

______ :se~/Iorno~nno 
'1,6) DECORRENZA DAL [z=tzJm. 

Timbro IL RESPONSABILE 
Ente 

................... " .
 



IMPORTO DELLA PENSIONE DI PRIVILEGIO CALCOLATA 
SULLA PENSIONE ORDINARIA: 

PENSIONE ORDINARIA ANNUE LORDE LIRE 18.067.600 X 1,10 = PENSIONE DI 
PRIVILEGIO ARROTONDATE ANNUE LORDE LIRE 19.874.400 

DETERMINAZIONE DELL'O,SO DELLA BASE RETRIBUTIVA 
PENSIONABILE (ai fini del raffronto inabilità/privilegio): 

(Rc x nm al 31/12/92) + (Rm x nm cessazione-01/01/93) = 
nm.int.periodo 

(Lire 37.500.000 x 180) + (Lire 40.053.320 x 78) = Lire 38.271.934 
258 

Lire 38.271.934 x 0.80 = arr. Lire 30.617.547 

RAFFRONTO COEFFICIENTI PER L'ATTRIBUZIONE DELLA 
PENSIONE DI PRIVILEGIO: 

Pensione di privilegio Lire 19.874.400 : 38.271.934 = 0,51929 

Coeff. 0,51929 inferiore a 0,66667 (coefficiente minimo) per cui la pensione di 
Privilegio da attribuire corrisponderà allo 0,66667 di Lire 38.271.934 pari ad 
arrotondate Lire 25.514.800 

PENSIONE DI INABILITA': 

Poiché la pensione di Inabilità (annue lorde L. 28.581.800), non può essere 
superiore a1l'80% della base pensionabile ( L. 30.617.547), ne' superiore alla pensione 
di Privilegio (annue lorde L. 25.514.800), la stessa corrisponderà ad annue lorde 
Lire 25.514.800 
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------------------------.------ ---- -- ------ ---­

,Iina dellraUsmenlo economico 
---------f---------­

VOCI RETRIBUTIVE DAL 01/01/94 DAL 01/0-1/9-1 DAL 01/07/9-1 DAL 01/01/95 DAL 01/12/95 DAL 01/01/96 DAL 01/01197DAL 01/01193 
._-~e----­

32_11OCXXJ 32.B!;(HXXJ31.65CHXXJ 31.92(HXXJ 33_370.<XXJ31.65CHXXJ 34. 770.<XXJ 35.570.<XXJ:ndio Annuo 

31.660.000 31.650.000 31.920.000 32.110.000 32.890.000 33.370.000 34.770.000 36.670.000TOTALE A' 

JCI RETRIBUTIVE PENSIONABILI 
DALL'1/01/1996IN POI 

(Art.2 Comma 9 e 11 L335/95) 

5.640.<XXJ 5970.<XXJmli Ilario 
---------­

TOTALE B' 

rALE (A'+B'I ARROTONDATO 

BENEFICI ART.2 L.338/70 

6.840.000 6.970.000 

31.650.000 31.650.000 31.920.000 32.1111.000 32.890.000 33.370.000 40.4111.000 41.540.000 

------ ---------------- - - ------ -- ----~---------------­----------------~-

CERTIFICAZIONE AI SENSI DEL 4° E 5° COMMA DELL'ART. 30 DEL D.L. 8/2/1983, N" 55
 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONIIN LEGGE 28/4/1983, N° 131
 

data Il Responsabile 
01'111.30. commi 4 e~. del D.l.2812/1983, o"~' coovel1ilo coo modificI.iooi io leMe 26/4/1983. 0"131 
;. che il dipendenle di cui .1 fronlespizio b. presilio i servizi indie.ti .1 Qu.dro 2 .venli le clrlilerislicbe 
e .1 ti.neo di ciucuD periodo, che .11. del. di cessazione d.1 servizio erano in cono di IIIIDlor1.mento 
doni di cui.1 Qu.drol. che .110 sle!;so dipendente 8peltIVIno le retribuzioni annue conlribulive indicale 
ri 3 e 4. che i dati ripor1ali nel pre,.enle cer1ificato sono confonni ad lui elo deliberl7ioni approvali dai 
Dii organi di conlrollo o di vigilanZi. 

--.---- ----- --~- - -----­

IRdrib.EJfdliva 

DAL 01/01198 DALOI/01/99 IoAL 30/06199 

35570.<XXJ 37.5(XJ.<XXJ lB.750.<XXJ 

18.760.00036.670.000 37.600.000 

6.5(XJ.<XXJ 3.250.<XXJ5. 1OO.<XXJ 
-

3.260.0006.100.000 6.600.000 

44.000.000 . 22.000.00040.670.000 

timbro dell'Ente 


